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Si discute su una regione allo sbando: ministri in fuga 

alahria, alla Camera 
verno non si presenta 

Il repubblicano Mammì costretto a rinviare il dibattito - La denuncia dei comunisti e 
degli indipendenti di sinistra - Le proposte avanzate dal compagno Franco Ambrogio 

ROMA — Il governo non sa 
che dire sulla gravissima si
tuazione della Calabria, re
gione allo sbando, dove esi
ste uno stato di grave emer
genza democratica, sociale e 
civile. È a tal punto imprepa
rato e inservibile che ieri il 
ministro per i rapporti con 11 
Parlamento, il repubblicano 
Oscar Mammì, è stato co
stretto a chiedere un rinvio 
del dibattito essendosi ri
scontrata la scandalosa as
senza dall'aula, e per tutta la 
giornata, del ministri econo
mici e per 11 Mezzogiorno, 
più direttamente interessati 
alla discussione di numerose 
mozioni sul «caso Calabria». 
Incalzato dal deputati comu
nisti (Achille Occhetto, In 
particolare, ha denunciato la 
gravissima latitanza del go
verno, unicamente rappre
sentato, a parte Mamml, dal 
sottosegretario Vizzinl), da
gli indipendenti di sinistra e 
dal socialista Giacomo Man
cini, lo stesso Mammì ha do
vuto prendere atto della si
tuazione proponendo 11 rin

vio. Alle 8 di sera, dopo la so
spensione della seduta resasi 
necessaria per l'evidente Im
barazzo in cui si era venuto a 
trovare l'esecutivo, l'aula ha 
preso atto della decisione di 
continuare 11 dibattito sta
mane e In questa sede 11 go
verno dovrà — se sarà In 
grado — sciogliere 11 nodo In 
cui si è cacciato. Cosa ri
spondere, Infatti, alla de
nuncia dello stato allarman
te della regione Calabria, de
nuncia ripetutamente rie
cheggiata per l'Intera gior
nata nell'aula di Montecito
rio? 

La Calabria è una regione 
alla deriva dalla quale pro
viene — come dice la mozio
ne del deputati comunisti — 
«un vero e proprio allarme 
democratico». L'analisi ieri è 
stata Impietosa nel definire 1 
guasti profondi e Io stato di 
disgregazione: 200 mila di
soccupati, 5 mila operai In 
cassa Integrazione su 20 mila 
dell'industria manifatturie
ra, lo spaventoso abbandono 
del territorio e una massic

cia Infiltrazione della mafia. 
Scandalosa è apparsa subito 
la latitanza del governo: 1 co
munisti hanno denunciato 
questo atteggiamento di gra
vissima Insensibilità e Achil
le Occhetto e Mario Pochetti 
hanno chiesto che si chia
massero In aula 1 ministri e-
conomicl e quello per 11 Mez
zogiorno. 

Il dibattito Iniziato nell' 
aula di Montecitorio aveva 
permesso di sottolineare su
bito la condizione di assoluta 
emarginazione di quella re
gione, di un Isolamento Im
pressionante. «Chi parla più 
del problemi della Cala
bria?», ha chiesto 11 comuni
sta Franco Ambrogio. «Si 
tratta — ha continuato — di 
una regione che vive senza 
programmi, senza progetti e 
anche senza ambizioni». Co
s'è, Invece, oggi la Calabria? 
Si è detto del tasso di disoc
cupazione (tre volte rispetto 
al resto del paese), dell'attac
co al posti di lavoro, dell'ab
bandono generale delle sue 
risorse materiali e umane. 

Insomma, c'è una regione 
che, ha detto Ambrogio, 
•sembra diventare una spe
cie di riserva indiana». 

L'on. Ambrogio ha anche 
messo In guardia da un peri
colo concreto: che 11 dibattito 
della Camera non riesca a 
far uscire dall'oblio 11 caso 
Calabria. Un pericolo, pun
tualmente confermato, dall' 
atteggiamento del governo 
che non mostra per la Cala
bria alcun segno di attenzio
ne; e da quello delle forze do
minanti nella regione Cala
bria che da sei mesi hanno 
lasciato senza una guida la 
massima Istituzione locale. 
La Regione è paralizzata, si 
governa al limiti della legali
tà, a volte con •forme extral-
stltuzionall». Tutto ciò In un 
panorama che vede massimi 
esponenti del partiti di go
verno scambiarsi vicende
volmente pesanti accuse di 
appartenenza alla mafia. 

Ieri, alla Camera, per la 
maggioranza sono Interve
nuti, tra gli altri, Il democri
stiano Carmelo Pujla e 11 so-

Oscar Mamml 

clallsta Mario Casalinuovo, 
già ministro del trasporti. SI 
tratta, significativamente, di 
due parlamentari che in un 
recentissimo passato hanno 
avuto alte responsabilità di 
governo In Calabria. Hanno 
svolto interventi accesi, af
frescati da tinte fosche. Ma 
dov'erano sino a poco tempo 
fa? L'on. Pujla, per esemplo, 
è stato, appena alcuni mesi 
orsono, una sorta di su peras-
sessore della Regione Cala
bria, prima all'agricoltura e 
poi al bilancio. Due assesso
rati chiave che controllano 
la stragrande maggioranza 
della spesa della Regione. 

Il socialista Giacomo 
Mancini è stato aspro nella 
sua critica al governo. Ha de
nunciato la totale assenza 

Carlo Villini 

del ministri dall'aula. Man
cini ha denunciato anche lo 
scandalo della lunga crisi re
gionale e ha detto di atten
dersi dal presidente Craxi 
una forte rettifica delle linee 
politiche di Intervento verso 
la Calabria e 11 Mezzogiorno. 

Franco Ambrogio ha detto 
tra l'altro: «È necessaria una 
politica coordinata basata su 
quattro punti fondamentali: 
1) intervento straordinario 
per l'occupazione giovanile; 
2) risanamento e ristruttura
zione delle aziende In crisi; 3) 
Interventi Industriali nella 
zona di Gioia Tauro; 4) fi
nanziamento di un plano per 
la difesa ldrogeologlca e si
smica. 

Sergio Sergi 

La riforma della professione forense in un disegno di legge di PCI e PSI 

i quell'awocato è del '34„. 
Riscritte norme 
vecchie di 
cinquantanni 
Prevista 
l'abolizione 
del procuratore 
legale: 
esame definitivo 
dopo due anni 
di tirocinio 
Il ruolo 
dell'Ordine e 
del sindacato 

ROMA — Dopo la laurea In giuri
sprudenza, un giovane attualmente 
deve aspettare due anni prima di po
ter diventare procuratore legale; e 
poi altri due per poter fare un secon
do esame di Stato che finalmente gli 
assegna la qualifica di avvocato. Cal
colando anche 1 soliti tempi morti, la 
carriera quasi sempre comincia alle 
soglie del trent'annl. Molti rinuncia
no, soprattutto se non hanno alle 
spalle una famiglia che 11 possa man
tenere per tanto tempo, e ripiegano 
per un posto In un ufficio legale di 
qualche banca o ente pubblico. E cosi 
accade che restano tagliate fuori da 
questa professione delicata e di 
grande rilievo Istituzionale molte 
delle forze migliori. 

Abbiamo citato soltanto una delle 
tante questioni che oggi Investono 1* 
avvocatura, governata da una legge 
che risale al 1934, modificata dopo la 
caduta del fascismo soltanto con 1-
nefflcacl Interventi frammentari. Il 
PCI ha presentato Insieme con 11 PSI 

al Senato un disegno di legge (firma
to dal senatori Raimondo Ricci, Ele
na Marlnuccl, Glglia Tedesco, Mario 
Gozzìnl, Gianfllippo Benedetti e 
Francesco Martorelll) sulla riforma 
della professione forense. Il testo, 
che raccoglie le proposte della parte 
più avanzata dell'avvocatura e. In 
particolare, della Fesapl (Federazio
ne sindacati forensi), è staio Illustra
to Ieri durante una conferenza stam
pa. Vediamo 1 capitoli principali. 

ACCESSO ALLA PROFESSIONE 
— Scompare la figura del procurato
re legale. Dopo la laurea, si compio
no due anni dì tirocinio (retribuito) 
in uno studio legale e poi si è ammes
si all'esame di Stato per diventare 
avvocato; la prova deve svolgersi 
presso la Corte d'Appello di residen
za. 

ABOLIZIONE DELL'ALBO SPE
CIALE — Scompare l'albo degli av
vocati abilitati al patrocinio presso le 
magistrature superiori (in particola
re la Cassazione): la 'promozione» è 

automatica dopo sei anni di profes
sione. 

SPECIALIZZAZIONE — Si preve
dono appositi corsi per acquisire tito
li di specializzazione. Contempora
neamente viene disciplinata in modo 
rigoroso l'incompatibilità con altre 
attività: si vuole un avvocato che 
svolga In modo competente e assolu
tamente prevalente la propria pro
fessione. 

AUTOGOVERNO — L'autonomia 
e la libertà della professione trovano 
espressione nelle garanzie costitu
zionali di cui è circondato 11 suo eser
cizio e nell'autogoverno della catego
rìa: nuove norme per 11 regolamento 
del consiglio nazionale forense non
ché per 1 procedimenti disciplinarli 
che non devono più essere subordi
nati all'esito di un eventuale giudizio 
parallelo In sede penale. 

ELEZIONE DEI CONSIGLI — I 
consigli dell'Ordine circondariali e 11 
consiglio nazionale forense devono 
essere eletti democraticamente, tute

lando le componenti minoritarie. È 
prevista la non rinnovabllità degli 
incarichi direttivi. 

ORDINI E SINDACATI — Al pri
mi spetta la sorveglianza sull'eserci
zio della professione e la promozione 
della specializzazione, 1 secondi han
no una riconosciuta funzione di rap
presentanza degli interessi economi
ci e morali dell'avvocatura. Periodi
co momento di dibattito di tutte le 
componenti dell'avvocatura (ordini, 
sindacati, cassa di previdenza, ecce
tera) è costituito dal Congresso na
zionale forense, al quale viene asse
gnata una funzione di collegamento 
con le Istituzioni pubbliche. 

Questa proposta di legge, è slato 
precisato feri durante la conferenza 
stampa, alla quale erano presenti 
anche esponenti del sindacato foren
se, è aperta ad ogni positivo contri
buto che possa migliorarne il conte
nuto e la corrispondenza con 1 suoi 
princìpi ispiratori. 

se..c 

MILANO — Il tribunale civile 
di Milano ha deciso di rinviare 
al 17 novembre la decisione 
concernente il rinnovo o meno 
della procedura di amministra
zione controllata del gruppo e-
ditoriale Rizzoli. Dopo un rapi
do scambio di opinioni i giudici 
Lo Coscio, Maresotti e Ciampi 
hanno ritenuto opportuno at
tendere le delibere di 4 banche 
(Nazionale dell'Agricoltura, 
Popolare di Lecco, ibi. Monte 
dei Paschi di Siena) sull'abbat
timento dei tessi di interesse 
per ì crediti vantata nei con
fronti della Rizzoli-Corriere 
della Sera. 11 commissario giu
diziale della Rizzoli editore 
Luigi Guatri e quello dell'edi
toriale Corsera Luigi della Roc
ca si erano espressi a favore del 
prolungamento dell'ammini
strazione controllata. 

11 principale creditore del 
gruppo editoriale, il Nuovo 
Banco Ambrosiano, aveva deci
so il 3 novembre di concedere 
una riduzione dei tassi di inte
resse (11 rr per il periodo 1 gen-
naio-30 settembre 19S3, uno 
sconto di 5-6 punti sul .prime 
rate» per il periodo successivo e 
per tutto il tempo dell'ammini
strazione controHata, cioè fino 
ai 21 ottobre del 19S4) sul cre
dito che assomma a quasi 200 
miliardi di lire. Alta riunione 

Per il rinnovo dell'amministrazione controllata del gruppo editoriale 

Rinvio ai 17 per la Rizzoli 
Attese le delibere di 4 banche 

del 3 novembre ben 8 consiglie
ri su 18 erano assenti. Sembra 
che costoro non volessero «sa
crificare i loro crediti» prima di 
risolvere la questione del pas
saggio ad altro azionista del 
40c.'c del pacchetto Rizzoli in 
loro mani. La maggioranza del
l'Ambrosiano. invece, si è 
preoccupata delle possibilità dì 
fallimento del gruppo editoria
le, se non aiutato a ridurre la 
propria esposizione verso le 
banche, con il conseguente ri
schia di perdere tutu i crediti 
vantati verso il gruppo edito
riale. 

Forse è un caso, ma forse no, 
che i giudici del tribunale civile 
di Milano si siano aggiornati al 
17 novembre, due giorni dopo 
la riunione del consiglio del 
Nuovo Banco Ambrosiano che 

dovrà approvare il primo eser
cizio di attività dell'istituto. 
Saranno ricomposti gli scontri 
finora emersi per quella data? 
Sarà riuscita la Centrale (che 
detiene il 40 c.c del pacchetto a-
zionario Rizzoli e il 50 Sé di a-
zioni dell'editoriale Corriere «in 
garanzìa») a costituire una fi
nanziaria© nuova di zecca cui 
passare le azioni Rizzoli? In
tanto si sa che la Centrale sva
luterà cncora la partecipazione 
Rizzoli: ai tempi di Calvi era in 
portafoglio per 177 miliardi, 1' 
anno scorso fu ridotta a 50 mi
liardi, quest'esercizio dovrebbe 
attestarsi sui 10 miliardi. 

Insomma ali'Ambrosiano-
Ontrale si rendono conto che 
la loro partecipazione Rizzoli-
Corsera vale zero e ii problema 
da porsi è come cederla e a chi 

col minore danno possibile. La 
situazione dell'Ambrosiano-
Centrale dovrebbe rendere i-
nattuabile ogni tentazione alla 
«cessione politica* della Rizzo
li-Corriere, ma non tutto cospi
ra perché ciò si realizzi. All'in
terno del pool di banche, sette, 
che hanno dato vita al Nuovo 
Banco Ambrosiano pare emer
gano «disaffezioni», qualcuno si 
sarebbe stufato dell esperienza 
e vorrebbe ritirarsi. La .Centra
le peraltro non sa ancora se 
chiudere in pareggio o con per
dite sui 15-20 miliardi l'eserci
zio in corso. La finanziaria del
l'Ambrosiano soffre per il valo
re zero delle azioni Rizzoli, per 
la difficoltà di rientrare in pos
sesso dei suoi crediti e deve 
riacquistare dalla Toro costosi 
pacchetti azionari della Catto

lica del Veneto e del Credito 
Varesino. I dirigenti dell'Am
brosiano e della Centrale vor
rebbero che la loro controllata 
Cattolica del Veneto riacqui
stasse le azioni del Varesino in 
mano alla Centrale e in mano 
alla Toro (ceduta pochi mesi fa 
alla Ifil-Fiat dalla Centrale 
stessa). La Cattolica del Veneto 
dovrebbe raddoppiare il suo ca
pitale (a 100 miliardi), appli
cando un sovrapprezzo di 1.000 
lire per ogni azione nominale 
da 500 lire, oer ricavare la som
ma disponibile a realizzare l'o
perazione. I soci della Cattolica 
per ora nicchiano. 

Le vicende di cui abbiamo 
parlato non possono tuttavia 
allontanare 1 attenzione dalle 
manovre concernenti l'acquisto 
del gruppo Rizzoli-Corsera. La 

sarabanda dei veri o presunti 
compratori pare avere perso 
sprint. Il prof. Ukmar, il presti
gioso professionista genovese 
che si era incaricato di agglo
merare una cordata di ac
quirenti, non dà più notizie. 
Era circolata la voce di una sca
denza che gli era o si era impo
sta, il 31 ottobre, per formulare 
le sue proposte, ma il prof. U-
kmar non dice né se rinuncia al 
mandato, né se è in grado di 
ottemperare ai suoi progetti. 

L'ex petroliere Attilio Monti 
ha smentito in forma secca e 
minacciosa, eppure «ritualisti-
ca». certe voci sul suo interessa
mento all'acquisto del Corriere. 
Carlo De Benedetti, avendo ri
cevuto un rifiuto deciso alla sua 
offerta di rilevare Rizzoli-Cor
riere acquisendo il controllo 
della Centrale, non ha avanzato 
altre proposte, come gli aveva 
chiesto il presidente dell'Am
brosiano. 

Indiscrezioni, smentite, pau
re, tentazioni, insomma niente 
di certo intorno all'affare Cor
riere-Rizzoli. Talune voci, co
me rilevato nei giorni scorsi sul 
«Manifesto», hanno avuto il 
merito «di mettere in piazza che 
l'affare del Corriere è tutto po
litico». 

Antonio Mereu 

Convegno del PCI a Reggio Calabria sulla formazione professionale e una politica attiva del lavoro 

Disoccupati e ignoranti: un «destino» del Sud? 
Del nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — La forma
zione professionale nel Mezzogior
no è, purtroppo, uno del più classici 
esempi di spreco, assieme, di dena
ro e dì intelligenze. Nelle regioni 
meridionali, si spendono ogni anno 
centinaia di miliardi — tutto dena
ro pubblico — e l risultati vengono 
poi misurati non In posti di lavoro 
qualificati ma In avvisi di reato e 
processi contro amministratori 
pubblici che quel denaro hanno uti
lizzato per ben altre operazioni. 

Lo hanno dimostrato, in questi 
ultimi mesi, gli scandali della Pu
glia e della Calabria, e già si vocife
ra di gravi Irregolarità riscontrate 
da una commissione di Indagine in 
Campania. 

Come far uscire dunque la for
mazione professionale dal ghetto In 
cui U sistema di potere della DC 
l'ha rinchiusa, come farne un vola
no del processi di sviluppo e della 
modificazione della stessa qualità 
dello sviluppo? Su questi temi si è 
discusso a Reggio Calabria In un 

convegno organizzato dalle sezioni 
scuola, meridionale e lavoro della 
Direzione del PCI, dal comitato e 
dal gruppo regionale del PCI cala
brese, dalla FGCI, con la partecipa
zione di operatori del settore e di 
dirigenti del partito e del sindacato 
della Calabria, della Sicilia, della 
Campania, della Puglia, del Lazio. 

DI fronte alle grandi novità In
trodotte nel processo di lavoro dalle 
moderne Innovazioni, si è aperto — 
questo II punto di partenza nelle re
lazioni di Aurellana Alberici della 
sezione scuola e di Soriero del co
mitato regionale del PCI calabrese 
— un macroscopico problema che 
riguarda le caratteristiche profes-
.Monall di gran parte dell'offerta di 
kvoro. Oggi Invece la formazione 
professionale nel mezzogiorno ha 
ornai come sua unica caratteristi
ca quella di costituire una forma di 
assistenzialismo ma anche di orga
nizzazione del consenso clientelare. 
Così com'è stata concepita, la for
mazione professionale non regge 
più: molte ielle figure professionali 

che si pretende dì formare sono 1-
nesistcntl, mentre per l settori pro
duttivi emergenti non esiste alcun 
Intervento. 

Che fare? Il PCI propone un col
legamento più stretto con la rifor
ma della, scuola media secondarla 
che consenta ad un giovane di pas
sare dalla formazione di base ugua
le per tutti ad una formazione fina
lizzata, alia sua professione futura. 
Un passaggio che può essere seria
mente garantito dalla riforma del
l'apprendistato, dall'avvio del ser
vizio nazionale del lavoro e dalla 
creazione di agenzie regionali. Al 
centro resta Infatti la grande que
stione del lavoro giovanile che as
sume nel Mezzogiorno caratteri di 
assoluta emergenza. Le cifre pre
sentate dal convegno sono dram
matiche: tra 115 ed 129 anni si con
centra il 75 per cento della disoccu
pazione giovanile, con fortissima 
presenza femminile (In Calabria il 
5&S delle ragazze tra I 14 ed I 29 
anni è disoccupata) ed alto tasso di 
scolarizzazione; in Calabria la di

soccupazione giovanile raggiunge 
il 15 per cento rispetto a ì l 3 del 
Mezzogiorno; negli ultimi tre anni 
la disoccupazione giovanile è più 
che raddoppiata. 

Dentro questa enorme massa di 
offerta di forza lavoro è 11 nodo del
la formazione. In Campania, ad e-
semplo. Il 75 per cento degli Iscritti 
al collegamento ha denunciato una 
qualificazione generica, mentre 11 
restante 25% ha acquisito specifici
tà professionale In settori tradizio
nali o di bassa tecnologia. Una con
dizione certo sfavorevole ad un ra
pido e sicuro Inserimento nel mer
cato del lavoro. Ecco allora 11 con* 
vegno del PCI sottolineare la ne
cessità di collegare la formazione 
professionale a progetti di Infor
matica e di tecnologia avanzata, 
beni archeologici, aggiornamento 
di mappe catastali, informazione 
tecnico-scientifica alle Imprese, ec
cetera. 

Licia PerelU, della sezione lavoro 
della Direzione del PCI, ha parlato 
di «relazione stretta tra formazione 

e plani di sviluppo*. Minopoli, del 
PCI campano, ha parlato di «for
mazione mirata ad autentici sboc
chi occupazionali*, annunciando 
nel contempo un'Iniziativa del co
munisti sul risultati di una com
missione di Indagine sulla forma
zione professionale In Campania. 

Achille Occhetto nelle conclusio
ni si è soffermato sul valore che as
sume una politica attiva del lavoro 
che deve cominciare proprio dal 
mondo della scuola e della forma
zione. A questo proposito, Occhetto 
ha detto di guardare «con Interesse 
alle posizioni convergenti con quel
le del PCI espresse recentemente da 
Giorgio Ruffolo alla conferenza di 
Matera. Certo — ha detto ancora 
Ochetto—ci sono delle differenzia-
zlonl^na la differenza fondamenta-
le è fra 11 terreno proposto da Ruf
folo e la politica concreta del gover
no Craxi la cui manovra di politica 
economica, ha concluso Occhetto, è 
la quintessenza dell'antlmeridlona-
Usrno*. 

Filippo Veltri 

Convegno a Milano 

Immagini 
della 
pace: 
est e 

ovest a 
confronto 

MILANO — Jirj Pelikan, euro
deputato socialista, esule ceco
slovacco, in italiano chiaro e 
pacato, chiarisce subito che lo
ro con l'antimarcia di Roberto 
Formigoni e del Movimento 
popolare non c'entrano proprio 
per nulla: «Il nostro convegno lo 
avevamo pensato parecchi mesi 
fa. Dunque nessuna complicità 
e nessun collegamento. A Stra
sburgo ho ricevuto la dichiara
zione «L'altra faccia della pace» 
e l'ho sottoscritta perché su un 
punto sono assolutamente d' 
accordo: che c'è legame tra la 
lotta per la pace e la lotta per i 
diritti civili». 

11 convegno cui allude Peli
kan si terrà alla fine della setti
mana a Milano. Il titolo questa 
volta sarà «Le immagini della 
pace, movimenti dell'est e dell' 
ovest a confronto». A promuo
verlo sono tre riviste: Listy, di 
cui è direttore lo stesso Peli
kan, redatta con materiale in
viato dalla Cecoslovacchia, 
stampata in Italia, rispedita in 
Cecoslovacchia; L'ottavo gior
no, ultima nata, con l'ambizio
ne di presentare studi e docu
mentazione sui Paesi dell'Est; 
Critica sociale, la più antica, 
fondata nel 1881 da Giuseppe 
Turati. 

Con elenco di partecipanti di 
mezzo mondo: da Andras He-
gedus, sociologo ungherese, al 
francese storico marxista EI-
lenstein, dalla statunitense 
Joanne Landy, alla cecoslovac
ca portavoce di Charta 77 Zde-
na Tomirova. dai verdi tede
schi, all'olandese responsabile 
di Pax Christi Jo Van Keulen, 
agli italiani infine Giuliano 
Procacci, Luciana Castellina, 
Margherita Boniver, Gianni 
Baget Bozzo, Emilio Gabaglio. 
Non ci sarà il Movimento popo
lare («Ma — ha spiegato uno 
degli organizzatori — fino a 
qualche giorno fa non sapevano 
che il Movimento popolare si 
occupasse di pace»). 

L'intento è di allargare i con
fini della lotta per il disarmo. I 
movimenti pacifisti dell'Euro
pa occidentale non sono il de
monio e tanto meno sono a sen
so unico, l'importante è che ab
biano parola anche i gruppi pa
cifisti dell'Est Europeo, l'im
portante è che gli sforzi e gli 
intenti si uniscano, che più for
te si senta la volontà della gen
te, che non è mai volontà di 
guerra. 

Pelikan raccontava che in 
Cecoslovacchia il governo ave
va tentato di organizzare mani
festazioni favorevoli alla instal
lazione dei missili sovietici, ma 
che decine di persone scriveva
no a «Rude Pravo» un po' sba
lordite, sostenendo che si sa
rebbe dovuto scendere in piaz
za per il disar.no, prima di tut
to. La risposta imbarazzata di 
•Rude Pravo» si riferiva ai ca
noni del socialismo e dell'inter
nazionalismo proletario, con 
una sottovalutazione del peri
colo nucleare, che ha qualche 
presupposto storico nella pax 
romana (se vuoi la pace, prepa
ra la guerra) ma che non fa i 
conti con gli effetti devastanti 
di un conflitto atomico. Non c'è 
socialismo o antisocialismo che 
tenga. Questione elementare 
che neppure Formigoni e il Mo
vimento popolare, insieme con 
i loro sostenitori, al pari di «Ru
de Pravo», hanno capito, se è 
vero che hanno dipinto la loro 
antimarcia con i colori di un 
antìsovìetismo cosi becero e ar-
teriosclerouco, che avrebbe ir
ritato anche il «dissidente» Jiri 
Pelikan, mostrando così in ma
niera inequivocabile da che 
parte stiano gli unilaterali e i 
settari. 

Formigoni, aprendo la mani
festazione al Teatro Lirico, a-
veva ancora ricordato che nel 
loto manifesto c'era «non la 
contrapposizione di una unila
teralità ad un'altra unilaterali
tà, ma l'offerta di un volto inte
ro della pace che va costruita 
nel confronto tra uomini diver
si per cultura, fede religiosa, 
militanza politica o sindacale». 
Solo che poi, il primo oratore 
ufficiale, Maksimov, deHa pace 
sì è interessato ben poco. Ha 
preferito la sua propaganda: 
che l'URSS è una potenza im
perialista che ha conquistato in 
trentacinque anni trentacinque 
paesi e che se si va avanti cosi 
saremo tutti conquistati, che il 
totalitarismo sovietico è un 
cancro che divorerà il mondo. 

Fortunatamente poi, dopo i 
discorsi, un corteo di circa die
cimila persone, presentava U 
altre facce dell'antimarcicu non 
solo quella della «maggioranza 
silenziosa», ma anche quella di 
chi sosteneva, dopo «Polonia li
bera» e «Afghanistan libero», 
anche «Cile libero* e «Via gli 
USA da Grenada*. Ed ancora 
«Andropov, Reagan occorre il 
negoziato, finché il disarmo sa
rà realizzato*. 

Oresti Ptvetta 

Concluse le 10 giornate del 
tesseramento: primi successi 

ROMA — Con grande successo si sono concluse le «10 giorna
te» del tesseramento. Già alcune organizzazioni hanno rag
giunto Il 100%: la sezione «Ho Ci Min» di Opera (L'Aquila) con 
10 nuovi Iscritti; la sezione di Final di Reno (Ferrara) con 3 
reclutati; le sezioni di Calvignasco e Merlino di Milano; la 
sezione Cova di Venezia con 3 reclutati; la sezione Torre dell' 
Isola e Montebello della Battaglia (Pavia) e quella di Santa 
Veneranda (Pesaro), con 5 reclutati. Risultati significativi 
sono stati raggiunti anche nelle fabbriche e sul luoghi di 
lavoro: hanno realizzato 11100% la cellula ENEL di Moncalle-
rl e quella del Comune di Nichelino (Torino); la cellula FIAT 
Trattori di Ferrara; la Fertlmont-Azotatl (110 su 107) e la 
SAVA di Porto Marghera (Venezia); la cellula del lavoratori 
della Malpensa (Varese). Sono In programma, In questi giorni 
numerose Iniziative pubbliche sul tema dello sviluppo e del 
rinnovamento del partito. Tra le altre ricordiamo le manife
stazioni del 12 a Milano con Gian Carlo Pajttta e del 19 a 
Roma con Enrico Berlinguer. 

Francesca Marinaro segretaria 
della Federazione del Belgio 

ROMA — La compagna Francesca Marinaro è stata eletta 
segretaria della Federazione del PCI del Belgio. La decisione 
è stata presa alla unanimità dal Comitato Federale riunitosi 
domenica scorsa a Bruxelles. La compagna Marinaro sosti
tuisce 11 compagno Valerlo Baldan che è stato, chiamato a far 
parte dell'apparato centrale della Sezione Emigrazione della 
Direzione del Partito. 

Scioperano i redattori: niente 
TG3 in Emilia-Romagna 

BOLOGNA — Dall'altro Ieri, l'edizione emiliano-romagnola 
del TG3 non va In onda perché 1 sedici redattori della locale 
sede Rai-TV hanno deciso l'astensione in audio e In video 
dalle ore 19 alle ore 19.30. L'agitazione è stata proclamata 
dall'Assemblea di redazione per protestare contro l'Inerzia 
della Direzione generale e della sede bolognese di fronte allo 
sciopero del programmlstl-reglstl e di quello degli straordi
nari proclamato dallo SNATER (sindacato autonomo dei tec
nici) che Impongono al giornalisti di svolgere funzioni non 
contemplate dal contratto. 

Esportazione di valuta, torna 
in libertà l'aiutante di Gelli 

ROMA — Tornano In libertà l'ex maresciallo dell'aeronauti
ca Cesare Valsanla, 11 collaboratore di Lido Gelli, e 11 suo 
socio Arrigo Lugli, arrestati nel giorni scorsi per ordine del 
pubblico ministero Giorgio Santacroce che li aveva accusati 
di esportazione di valuta e usura. Il tribunale della liberta, 
accogliendo le Istanze del loro difensori, ha infatti revocato il 
provvedimento ordinando la loro scarcerazione. 

Benvenuto rimette la querela 
contro Luigi Scricciolo e l'Espresso 

ROMA — Con una remissione di querela si è conclusa leti la 
causa per diffamazione che 11 segretario della UH Giorgio 
Benvenuto aveva intentato a Luigi Scricciolo e al giornalisti 
dell'Espresso Livio Zanetti. Sandro Acciari e Pietro Caldero
ni. Benvenuto ha preso atto di quanto contenuto In due lette
re Inviategli da Scricciolo e dal giornalisti e Ieri dinanzi alla 
settima sezione penale del Tribunale ha ritirato la querela. La 
vertenza era sorta In seguito alla pubblicazione sul-
T'Espresso* di un articolo dal titolo «tutto quel che so di loro», 
articolo nel quale, In alcune dichiarazioni attribuite a Scric
ciolo, si affermava tra l'altro che 11 «sindacato era un centro di 
affari... che la UH praticava un'Intensa serie di affari com
merciali con 1 paesi dell'Est...*. Nella lettera che ha Inviato a 
Benvenuto, Scricciolo ha scritto: «Posso darti atto di non aver 
mal affermato che la UH abbia lucrato tangenti da mediazio
ni o affari commerciali». I giornalisti scrivono di prendere 
atto delle dichiarazioni di Scricciolo e di non aver mal dato 
credito alle affermazioni da lui fatte e riportate dal servizio 
giornalistico. 

Sui soldi di Rizzoli precisa 
il figlio di Donat Cattin 

Egregio direttore, In merito a quanto pubblicato dal suo 
giornale 11 28-10-83 sulla deposizione di Bruno Tassan Din 
alla Commissione parlamentare della P2, le sarò grato se 
vorrà ospitare, a tutela della mia reputazione, la seguente 
precisazione: «Non ho mal chiesto, non ho mal ricevuto, né mi 
e stato mal offerto denaro dal signori Angelo Rizzoli e/o 
Bruno Tassan Din, per una Iniziativa di servizi editoriali del
la quale sono stato promotore con altri soci. Se l'ex ammini
stratore del "Corriere della Sera" ha davvero reso le dichiara
zioni riportate sulla mia persona, debbo ribadire che tali af
fermazioni sono del tutto prive di fondamento». Distinti salu
ti. 

Paolo Donat Cattin 

Pubblichiamo la lettera di Paolo Donar Cattin per pura e 
semplice cortesia. Ke! resoconto sulla deposizione di Tassan 
Din davanti alla Commissione d'inchiesta sulla P2, avevamo 
persino omesso 11 nome del tiglio del ministro perché la regi
strazione fatta ascoltare al giornalisti, non ci era parsa molto 
chiaro. Quello che Tassan Din ha detto (il •finanziamento* di 
Rizzoli ad una 'Impresa* del P.gllo dell'allora ministro Donat 
Cattin) è comunque agli atti della Commissione d'Inchiesta e 
noi non abbiamo fatto altro che riportare la deposizione di un 
teste, nel corso di un Interrogatorio ufficiale. Tutti gli altri 
giornali hanno fatto altrettanto. 

il partito 

Il comitato direttivo dei senatori comunisti ò convocato per 
oggi, mercoledì 9 novembre, atte ore 17,30. 

I Comuni a Sorrento 
discutono di finanza 
urbanistica, sanità 

ROMA — L'ANCI cambia platea E anche veste. All'appuntamen
to di autunno ci arriva con 40 giorni di ritardo rispetto al solito, 
dopo aver lasciato al Comune di Viareggio l'organizzazione del 
convegno annuale. L'ANCI si riunisce da oggi a Sorrento in sede di 
assemblea annuale. Lo spostamento di data e di contenuto è stato 
deciso a suo tempo per non incanalare su un unico argomento fl 
dibattito e la riflessione degli amministratori. Il convegno di Via
reggio, cadendo a cavallo del varo della finanziaria (fine settembre, 
inizio ottobre) finiva per trasformarsi in una sede di contrattazio
ne delle norme di finanza locale. Fatto certo importante, ma limi
tativo. 

Carne al fuoco stavolta ce n'è parecchia Alle relazioni dì questa 
sera (quella generale sarà svolta dal presidente Riccardo Triglia • 
quella rolla sanità da Modesto Panella presidente della USL di 
Badia Polesine) seguiranno domattina gli interventi dei sindaci di 
Milano, Tognoli (riforma delle autonomie) di Roma, Vetere (finan
za locale) e di Messina, Andò (Comuni nel Mezzogiorno). Nel 
pomeriggio di domani l'assemblea si dividerà in tre commissioni su 
argomenti centrali per la vita degli enti locali: il personale (c'è fl 
contratto appena concluso che non si sa con quali soldi potrà 
esaere onorato) l'urbanistica (affronterà i teui degli sfratti, degli 
espropri e della sanatoria dell'abusivismo), lo $tatua degli ammini
stratori (loro trattamento e rapporti con la magistratura: argomen
to di e«tremaattuaUta,n pensi aUe aortite della Procura di Roma). 

la contemporanea con ì lavori dell'assemblea, che si concluderà 
sabato, ù svolgeranno due giorni di discussione tu «i Comuni t Q 
governo della sanità*, relatore Renzo Santini. 
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